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Il voto, obbligatorio. 


Ciò. che costituisce la forza del Go- 
verno finnoean presento è la avoglintezza; 
lo scetticiimo politico della nazione, Non 
amano ]n repubblica, ma non farebbero 
n passo per restituire Ta monarohia, Se 
questa. fosso Il Governo attuale , non la 
amerebbero e probabilmente tuttavia non 
cerohierebbero di abbatterla. La volontà 
personalo di un nomo il quale mantenga 
l'ordine materlale , se non il morale, no 
Governo dl fatto , abbia esso il nome di 
repubblica 0 altro nome , è pel momento 
ciò clie desiderano i Francesi, o pinttosto 
questi, dopo tanto rivoluzioni, che in que: 
ato secolo non hanno prodotto pel loro 
paese. beneficio. alcuno ,, e inveo molti 
disnatti, altro non desiderano che la quieta 
‘@ poter vacare comechessia alle loro quo- 
tidiano faccende, 6 sono stuti 0 sazii di 
alscussioni politiche; Conseguenza di questa 
torpidezza sono le molte natensioni chi 
sono. notate. nell ultime elezioni. Nella 
Gironda il Caduc ottenne 98 mila voti 
di nieno di quelli che aveva ottenuti il 
suo predecessore , nell'Olse 40,000 si a- 
tennero ; nel Calvados. 65,000; nella 
Indre-et-Laire l’eletto, radicale, ebbe circa | 
la metà dei \enfîragi che avevano man- 
dato l'anuo scorso al Parlamento il mo- 
derato marchese di Bridieu. Quelle ele- 
zioni pertanto non indicano che la nota- 
Bilo apatia che s'è Impossessata degli a- 
nimi del Francesi. Persino a Parigi, 
nell'ultima elezione municipale del primo 
circondario , poco, più della metà si pre: 
sentarono all'urna. 

Stante tale stato degli animi si ri. 
destò in quella contrada la questione del 
voto. obbligatorio. La Liberté, pur rico- 
noscendo l'assurdità di voler. costringere 
a dar un ‘suffragio a questo od ‘a quel 
candidato quando l'elottore non ‘lo vor- 
rebbe dare ad alonno, vorrebba tuttavia 
che accorresse all'urna e vi ponesse, ne 
così. gli garbasse, nna scheda bianca, 
oloò che facesse nnn passeggiata inutile. 
I Courrier de France propone a dirit- 
tara una multa contri) gli elettori. rical- 
citranti, corrispondente al decimo delle 
contribuzioni dirette, salvo ad essi il far 
valore presso i Consigli di. prefettura le 
loro scuso legittime. per. non aver reso il 
partito. Altri proponguno altri provvedi: 
menti per rendere efficace l'obbligo degli 
elettori. 

Ma se è un obbligo morale dei citta. 
dinî il contribuire per quanto sta in loro 
al buon andamento della aocietà di cui 
fanno parte, non crediamo menomamente 
che tale obbligo morale si possa conver- 
tire in logale, perchè la coscienza. è in- 
coeraibile, non si può far. forza alla vo- 
lontà, non imporre un. convinolmento, 6 
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Capiroro XXXIV (Seguito), 


Tonio aplegazzò il biglietto. sella sia 
mano convalsa e contrasse le sopracoi- 
glin con espressione di rabbioso ditsp- 
punto. 

— Sempre mistero! pensava. Ho. an- 
aletà d'uscirno 6 di saper tutto una 
buona volta, Che:cosa vuol dire quento 
mescermi la verità a centellini? Paro che 
lo ai fucoia apposta per irritarmi... An- 
cora un veglione?... Ci andrò, Ma so da 
chi mi parlerà non avrò tutte le sploga- 
zioni che mi occorrono, lo afferrerò, giu- 
radàlo, per la gola e non lo Ianciarò più; 
fiuchè non abbia penetrato chi ala, chi 
Jo mandi e che cosa c'entri in questo| 
nasconderello. 

La Pacciochina interruppe lo 'medita- 











‘fabio (attenere: È pres: un'obbligo mo: 
ale quello il pagara le linpiste, perchè 
ognuno profitta delle medesime: ma sic- 
come una parte grandissima dei clita- 
dini non terrebbero (probabilmente conto 
del solo vincolo morale, così’ è fnevita- 
dilo il costringimento materiale. Ma con 
questo si ottiene pure lo scopo, quello 
di far contribuire na membro. della so: 
cietà civile alla parte doi carichi comuni, 
perchè la moneta ol'esso paga è egual 
mento' utile so sia accompagnata dal con- 
‘éorao della volontà o sboraata dal debi- 
tore riluttante. Chi potrebbe invece dire 
(cli un voto dato per nn mandatario della 
nazione, il quale fosse reso pel solo ti- 
more della multa, sarebbe segno di una 
libera elezione, un atto di fiducia, nua 
espressione: di un convincimento politico? 
TI solo ‘sospetto che l'elezione) mon! forse 
altrimenti un atto’ spontaneo Ja rende- 
tetibe viziata nella sun origine e torrebbe 
‘ogui autorità ‘morale ni rappresentanti 
della nazione. 

Inoltre questo voto contto sarebbe dia- 
metralmente contrario al principio stesso 
del'governo rappresentativo. Qual è in- 
fatti il principio anl quale questo sî fonda? 
quello della sovranità. nazionale, Ora 
come mal potrebbe dirsi ‘investito della 
sua parcella di sovranità quel cittadino 
‘ehe non si potesso astenere dal dare’ il 
‘suffenggio? Non diverrebbe inveoo questo 
unò schiavo di nuova foggia? La sovra- 
nltà sì eseroita in diverse maniere 6 può 
taluno credere a proposito in date, con- 
giunture l'asteneral,, non foste cho. per 
‘dare una dimostrazione: negativa, 0, per- 
‘chè non abbia fermo ancora nell'animo 
suo a quale partito s'abbia ad ap 
gliare, 0; per. qualche altro motivo di eni 
non ha da rendere conto a. chicchessia. 

















L'elezione è sopratutto un diritto, è un 
bonefizio che accorda la legge, ma bene- 





ficia în invitumi vinime conforuitur, anzi 
‘quando si costringesso il: benefcato ad 





accettarlo cesserebbe immantinenti per 


quel solo atto di essere tale. Non cre- 
diamo che si possa radicare negli animi 


l'amore delle istituzioni politiche nazio- | 
nall, condizione. principalissima perchè [cai preferì sempre rimanere ; 


cano attecchiscano © diano buoni fratti, 
col renderle onerose ai cittadini. 


Certamente ognuno è convinto che nella | 


non fscnoterebbe le fibre di chi è tanto! 
èattivo elttudino; ‘che non si cura di n° 
dempieie ai proprii doveri, e, sela/multa 


‘all'elezione, per fermo nè lo renderebbe 
sollecito della cosa pubblica, nò fornito 
‘distrazione; brevemente, non elicorebbe 
da Imi un voto. cosoìenziono, ma tin atto 
materiale, destituito di ogni autorevo: 
lezza. 

Malo certamente. gravissimo è la ne- 
gligenza di cui dà prova presentemente 
non par la Francin, ma la mostra na- 
zione: ma altronde voglionsi cercare i ri- 
‘medii, cioè nell'istruzione, nel migliora: 
mento da effettuarsi nelle nostre. scuole, 
ove generalmente s'insegna male e s'e- 
duca peggio, e s’insegnano, cose che po- 
clissima relazione hanno colla vita ci- 
vile, mentre vi sì dà un'infarinatura di 
‘cose che tosto si dimenticano e recano 
‘bomparativamente poco vantaggio. Ma 
più che tutto sì animeranno i cittadini 
ad esercere i loro diritti politici dimo 
‘strando col fatto che giovevoli torneranno 
ad essi lo istituzioni nazionali, che a 
renderli tali è essenzialissimo il loro con- 
corso. Gli Svizzeri accorrono frequenti 
‘alle elezioni perchè amano assai lo loro 
istitazioni, le loro franchigie ‘e ripon- 
‘gono in esse grandissima fede. Istillato 
‘con una savia amministrazione, ispiran- 
dovi agli alti principi ‘onde hanno ad 
‘essere informati i rettori delle società ci- 
Vili, l'amore della patria, e fate sentire 
il pregio di ciò che lungamente brama- 
rono gl'Italiani e poterono finalmente ac- 
quistare e ciò gioverà' assai più a ren: 
‘derli zelanti nell'adempimento del citta. 
(dini doveri che qualunque, provvedimento 
penale che tenda: a punire la loro trascn- 
raggine. 


. ITALIA 


s: Benigno Canavese: — Ci scri 
ono: 

«Una vita preziosa spegnersi testà in questo 
nostro paese nella persona dell’avvocate Carlo 
|ASnglia di Torino più. pare, she pretore 
per ben trent'anni si nostri 

















(chiazmato a cariche o preture 

x Giurecopsulto distinto |, indefenso' ed inte- 
gerrimo nel proprio ministero; promotore mai 
secondo di opere benefiche, amicissimo del po: 








[massima parte dei casi lo cause che abbiamo |vefo, che di contivuo fn ogni modo sovveniva, 
toccate non sono quelle clie inducono gli |Pemico di (ogni vanagioria, marito e padre) 


elottori nà astenersi dal rendere il suffra- 
gio. L'astensione è quasi sempre una con- 
seguenza 0 dell'inerzia, o della mancanza 
‘d’istrazione ‘e di educazione politica, 0 
della prevalenza che hanno gl' interessi 


privati sui pubblici, la quale fa si che}tM! 
fl piesiol danno cagionato da un breve 
viaggio al luogo dell'elezione, dall'inter- 
\ruzione:di qualche altro affare, paia più 
grave di quello di non contribuire a fare 


una discreta scelta di ‘un rappresentante 
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zioni di Tonto ridendo 6 seuotendolo al 
lin braccio. 

— Oh ch come ti a 
non son buone nuove quello che ci hai 
trovate scritta li. dentro? 

— È il diavolo che yuol farmi. per: 








dero la pazionza, Non ocenpiamoci di 
seccatare. Olà, ehi, bottega! tia altro 
bicobierino, 

— Cho cosa facciamo) questa 
mandò la donna. , 

— E tu che progetti hai? di rimando 
ll giovane, 

— Tatti gli amicl si radunano alla s0- 
lita ostoria. Co li troveremo dalle dieci 
insù, Vienoi tu pure. 

Tonlo ebbe un momento l’idea di con- 
[dur seco Rosalia al veglione: ma poi to- 
to avvisò esser. meglio per Inl e pel pro- 
positi che aveva in tenta di andarci solo. 

— Sicuro! Andiamoei..... Ho giusto 
coru da cenate..... Questa Vranda mi 
stuzzica appunto di più l'appetito. Fini- 
sco le misura 0 poi vado. Tu mi vi ac- 
compagnerai. 

— en voleatiori. 

— Equesto sacco di stracol; soggiunse 
‘Tonio additando Giacomo: che cosa ne 
faremo? 





ra? do- 














— Ce lo condurremo insisme. 


fatto bratto! Le| 


‘amorevolisimo , e dei congiunti ed amici af. 








fezionatissimo. 
‘Love ti sia, o carissimo Carlo, la terra, 
‘chè morendo i che ti conobbero] 





nel Jutto, e di conforto sieno questo parole ni 
'anperatiti © parent quali il dolore sarà | 
lonito dal pensiero che la tua anima eletta si 

jo col sorriso salle labbra, lasciando di te! 
| memoria indelebilo di stima e di ammirazione.” 

Firenze, — La Nazione reca: 

Carlo Pometti, geronto responaabilo del Se- 
tana, già cndamato in. contumacia nella 
‘gosto decorso per renti di stampa, arrestato 
Mltimamente, veniva ieri tradotto’ avanti la 
Corto d'asaisio per i titoi di delitto ‘cho so: 











— Trascinaraî | dietro quell'ingombro?| 
Cho guato! 

— Lasela fare. Qui l'acquavitaio. non 
vorrà che glie Io Insciamo, e bisogna 
‘beno dargli ricapito. Vedrai che all'udire 
‘monzionar l'osterla rientrerà un pochino 
in sè, tanto da trovare quel chie occorre 
‘di gambe da camminare. Gionti colà, 
‘afamo come a casa nostra, Lo buttiamo 
in mn canto 6 non ci secca più. 

— E s6 a monarlo fin JA ci è troppo 
aggravio; lo lasciamo cascare per jstrada, 
le buona notte. 

La Pacciochina scosse vivamente il capo. 

— No; no, non conviene, Ei perderebbe 
Il suo denaro 0 sarebbe derubato. 

— Denaro! esclamò Tonio con molto 
itapore: derubato! Domando scusa: ho 
davanti a me un capitalista? 

— Siouro! Tal quale lo vedì, questo| 
‘tambellone ha in saccocela ducento lire in 
altrettanti marenghi belli e lampanti. 

— Gnaffe! Che cos'ha fatto? Dove al 
trovato quel morto? Ha assassinato qual: 
chiedono? 

— Niente del tutto, 

La Pacciochina si pentì d'aver parlato, 
[ma era troppo tardi; anche a lel Il vino 
‘è il liquore cho aveva bevuti, avevano 








potreblie indurlo n recaral materialmente | 


vo 







#50 a lira 4500/\ì multa, 


cà di gerente del Satana, ‘per 
‘a 6 mesi di carcere. dal. corre. 





'atampa. 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta: Ufficiale del 20 ottobre reca: 
1. Un regio decreto 





riale dei regi Consolati di Stettino,  Franco- 
forte, Colonia, Amburo, Brema e’ Li 
'soppritto | Consolati di Dresda e Weimar, 








‘brovinoia di Roma, al assumere la de- 
'himinazione 


i Anguiliura Sabani 





provincia, di Roma; ad ‘assumere la denomi 
azione di Oriolo Romano, 

4,, Un regio decreto (n. CCCOXx, 
arto suppl.), dei 29 settembre, che_pprova 
Holle modificazioni hello statut} della Società 
anonima della ferrivia d'Irea. 

5. Nomine nel pervnale del R.. esercito. 








CRONACA CITTADINA 


Il giorno del morti. — È que 





iù di 


Te Se, 
difunti ‘rivela 


sta tt dellc solennità religio 
votamatte sono; celebrate da 
[come sì disse, la. pietà verso 
civiltà ‘e bontà in un popolo, niuno; può ne- 
[gare a. questa nostrà brava popolazione: quelle 
‘due qualità, poiché in nessun Inogo di certo 
[si dintno maggiori dimostrazioni di affetto, di 
rimpianto, di memoria alle animo' dei cari de- 
fanti, di quelle che hanno luogo appo noi. 

Da più giorni il nostro cimitero) è. invaso 
alta folla di visitatori che. vanno ad ‘ador= 
nare le tombe dei-loro morti per questa so- 
lenxe, melauconica feste; di loro commemora: | 
zione; Hori, cori 














Pregatori 
lare sd a piangere. 


Oggi poi è una processione continua di 


‘cat 


Cari nostri morti 





Come noi vi ricordiamo, 





lotte dell 





‘oi per lo miserio 





‘i affrettiamo a pubblicare: 
Torino, 31 ottobre. 


Gazzetta. Piemontese del 80 core., firmato dni- 
'drea Bertoldo, debbo, dichinraro essere ‘ine 
'satto che nel colloquio privato avuto con esso 
{o gli bbia mai fatto promessa di sori 

egli seri: 








‘essendogli ben noto che ‘il di- 





‘affatto dipendente dalla Camera di commercio. 
Ho l'onore di dichiararmi 
Di Y, S. der,mo 
Rové Cisane. 
< Pubblicazione di 
Testo e fiere. — Ci scrivone 









Comune, 


(oteto 14 luglio 1856, ‘© prescriveva a_ questi 


le venne alla mente. 
lotto li ha guadagnati, 


lare? 

— S'intendel È cosa d'obbligo. 

Un quarto d'ora dopo Tonio era di- 
sposto a partire. Roi 
alle spalle, e scnotendolo ravidamente gli 
‘gridò all'orecchio: 

— Ehi! Giacomone, alzati, st, 
Bi va di muovo all'Albero. 
L'nbbriaco si riscosse, 

— Ah abl..... L'Albero, 
vado... Voglio del barbera... ma forte. 

— Ce lo troveremo,.. E che barbera!.. 
Datti una spinta... Animo... Così! 





vieni, 











riuscì a levarsi in piedi e sostenuto dalle 
‘due parti, fa condotto fuori e, trascinato 
verso l'osteria. 

Ma a noi conviene tornare indietro n) 
‘quanto e riprendere Giacomo al momento 
in cui, uscito dal palazzo Benda, s' 
incontrato con Tonio che fsceva la guar- 
‘dia sul passo del portone: Confuso, tur- 
'bato, vergognoso ed afflitto insiome di 
pova fatto, egli era corso via, 











sciolto impradentemente lo scilinguagnolo; 








do ad altro "ele ad allonta- 





va ccinianuato alla pena del carcere per 


TÌ di 7 novembre Jo stesso; Pimetti, stato 
giù condannato! qualche tempo itlietro, nella 
- |a 


ireuzo, sarà sottoposto davanti ni 
[giurati a nuovo gludizio, sempre nella made: 
ima qualità, per rispondere di altri renti di [cio 








1041),, del. 29 
'sottembre, che modifica ls circoscrizione territo: 


Îa) è 
Un regio decreto (1046), del [Col tanto di orlo rosso, atato spedito al si 


ottobre; che wttorizza il comune di Anguilla- 


3. Un regio decreto (n: 1047), del fi 
ottobre, che autorizza il comune di Oriolo, in 


iscrizioni, si mettono su- 
‘gli ‘aggiustati tomuli, dello. fosse, e ferventi 
inginocchiano a pregare, a ricor-| 


gente che nelle ore del pomeriggio si fu vera 


voi pure ricordarvi ‘di noi, e come 
[oi preghiaio per le animo vostre, pregate 
‘nostra vita! 


< Dichiarazione. — Dal signor Ce- 
‘tare Rové riceviamo la lettera. seguente che 


Trovandomi citato nell'articolo inserito nella 


‘come 


ettore della. pubblica Condizione dello sete è | 


Vincia a nou dar pubblicità agli avvisi di fe: 
lato. fiere, che gì trasmettono da Comuna a 

[vado fossero sprovvisti della marca 
‘da bollo; di cui all'art. 20, n. 8, del R. de-{Il 


poveri sindaci di dere comunicazione agl'inf: 


pensò rimediarvi colla prima frottola che 
— Li ha guadagnati quei denari... Al 


— Benissimo. E tu glie li fai bal- 


«Sì che ci 


Alntato dai due, compagni, Giacomo 


‘era. 


— — È Ce == = È a 
AZ LETTA PIEMONTE SE Franear, mon: fcctar 
Fonsi d'Annocianione. dm Tivim | Lo Associzion si ricevono al I; foni hanno principio col 1° e col 16 di ogni me 
= sreea Ta on la Tipograla ©, FACE © GI rss en 
n Toetil io, Spagna o Portoxallo » B— 20— 16— i postali. SÌ pebvbica tit 1 giorni compreso fe Demenie 
Re oe S08he toa isorioni re essere anticipato | 0 num. A i Merci ccns es. 
TORINO, 1° NOVEMBRE 1872. quindi lo scopo desiderato non. si po-|delln nazione. Ma il: biasimo pubblico |prm, o/sul verdetto, affermativa let giurati, [niti Comuni richiedenti di talo ommessa pub= 


Aicazione 

Naturalmente nessan municipio si credetto 
in’ dovere di nomentaro il personale di negre: 
téria per far ontrare nella testa dl siadaci è 

ella provincia ii disposto d'un 

dofaro pubblicate o. stampata’ nel Bollettino 

fell Peefttara, e nemmeno di far loro capire 

(ai Sindai © aegretazi) che bauno torto mare 

olerai Inesponire a redero cho tall'av= 

eno esenti dal Boll, come queli che M 

ono i publico dalle autorità comunali 

8 che non Figunedano la iapettiva ‘ammini= 

Reazione corona. e patina. della 0: 
dat 

Dia da cò che avricne? 

Che molti cittalini, credendo, publicato in 
sett uo ivi d'amare 0 fest; fe 
netta, vestiti gala; nl gioruo designato 
i foresttri ala fara od’ al Dallo — è questi 
Bellano per la loro ascnza; perché il masiieto 














‘goli Comuni, giace fra l'inonorata polvere dei 
‘cCavagui degli riffci comuna) 
wa questi ehiari. di’ luna, 
malta. 

Insomma, 0 si latte e ribatte finché. tutti 
[abbiano capito, 0 si dirà tua buona rolta che 
tali manifesti vanno esenti dal bollo, ondo e- 
Fitaro n00 iodifrenti guai nel pubblico ser: 
tizio. 


Educazione. — L'Istituto Porti, 
ia Alleri, p. 11, col giorno 4 novembi ria: 
[pro i suoi corsi olementari e magintrali. Lo: 
[Enor cresceate: numero di allieve e la maggior 
Fstensiono data aî programmi d’inseguamento 
obbligarono la Direzione ad ampliare i locali 
è ad aumentare jl personale insegnante. L'in- 
'segnameato; della. calligrafia, dell'aritmetica e 
[dci lavori dotinschi ‘venne affidato. alle spe- 
ciali cure della maestra Carolina. Giraud. 


‘giacelià nessuno; 
Vuol. busearsi una 








‘@uanto son lesti 1 Bersagliori? 
— Gi serivono : 
«Stamane (D1) verso, le (otto antimeritiano 





passavo con mia sirella dodicenne sotto i por- 
toi di Piazza | Cestello | quaudo ua omnibus 
afluiva nello stesso punto. I cavalli forno in 
quel momento sferzati mal guidati, Jevarono 
fl trotto , e la mia sorella. Autonietta sarebba 
rimasta calpestata dai cavalli, se a quel punto 
stesso un ardito sergente dai Beraaglieri, non 
[badando al proprio pericolo , non l'aveste nf- 
Horta per a vene Cata ill dla campo 
ci cavalli, 
x Di questo atto generoso ne sia loda al bravo 

tergmita el al Corpo a cui appartiono  sÌ 

el vi 

. 





‘quale nessun altro ya invanzi nel valure come 
i nell'agilità e prontezza. » 
d Oggetto smarriti 
ata all'ufiaio di. polizia municip 
piccola sommia in biglietti di basica, ‘sta 
frorata il giorno 98 cttobre. 


— Teri sera prima, recita; al 
‘scmpagnia Marchi, Lavaggi 6 
lotti. Numoroso concurso e numertsi appia 
foluti: affettuosî, alle gentile. ‘signora Pi 
[Afrchi, sempre brava, ‘sempre cara , sempre 
fntelligeate, ‘sempre inappuntabile; ‘dì signor 
Laxaggi, al signor Ciotti, a quel caro matto 
[del sfgnoe Zoppetti, cho esilarerebbe anche un 
pocondri 
Stassera al Rossini nu 
iomontese, che i solerti capi-comici Milone e 
trero faro segnite con rapida vicenda, nl- 
altra novità applaudita ‘che fu In Ficonos= 
#enssa, Questa unova commedia è intitolata : 
Un niatrimoni a vapor, e le angurinmo che 
sla folico © dari langawenta.. sal esrteone: 
Al Belbo, fori, sera, folla straordinaria , 
tanto straordinaria che nemmeno più un indi: 
Piduo ci avrebbo potuto trovar posto, Era au 

































‘commedia. nuova. 

















uunziata la prova di un celebra lottatore stra: 
Con circolare 11 maggio ù. s. la Prefet-|niero — tale. almeno}lo dicevano { cartelloni 
tura di Torino invitava 4 sindaci della Pro: ranomiato l'Orso, con: 





Presentato, cui egli ai 
prometteva di ubbattero iu cinque minati. 
Due soli sì presentarono: il primo, stette nei 

del programma e fu mandato iu men 
he 200 sì dice ole gumbe all'aria. Grandi 
‘applausi al trionfante Ronpp. Ma:il secondo 





marsi da quel posto, e nella sua premura 
avviandosi precisamente in direzione op- 
posta a quella dell'osteria dove gli aveva 
detto d'attenderlo la Pacciochina. Quando 
‘nî fu allontanato d'un beltratto, tornato 
‘meglio in sè, sì fermò, riconobbe avere 
‘sbagliato Il suo cammino, e ficendo un 
lungo giro per non passare più nella 


lia preso Giacomo [strada dov'era il palazzo Benda, si recò 


‘a passo lento e capo chino alla desigaata 
‘osteria, 

La donnaccla da mezz'ora trovavasi 
‘colà ad aspottarlo. Erasi fatta. aprire 
una cameretta appartata, in coni potes- 
sero esser soli ella ‘e Giacomo, e fatto 
apparecchiar la tavola ornata del tl 
confortante vista d'una quaderna di bot- 
tiglio, aveva ordinato nn buon pranzo 
'sugoso ed abbondante. Ma quando vide 
'entraro l'aspottato, curvo. come sotto: un 
[gravo peso che lo accascinaso, ssuro în 
faccia, lo sguardo torbido, attribuendo a 
lai il sno modo di sentita, ella. credette 
per l'affatto che il colpo. fosse fallito e 
che quella. fosso l'espressione del disap- 
punto e dello sdegno: della mala riuscita, 

— Ebbene? domandò ella vivamente. 
Fianco? 

Giacomo guardì intorno con diffidenza, 
richinse l'uscio dello stanzino, e poi met- 
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fece fallire la promessa del lottatore, anzi li 
compl alla 


nuto te lo scaraventò por teri 
ut encco) di 
vincitore dell’invincibile. È! questo valoroso 








tn mostro piemontese, ua breutatore per nome 


Francois. 





‘Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 


il giorno 80. ottobre 1873, 


rovescia: perché venuto nd affer 
tarsi cel soprnominato Orso , in mezzo mi 


facci; Grandissimi applausi al 


Ia VARIETÀ" 








Una questione d'onore 
TEMI 
(Seguito e fine, vedi min, 289, 200: e 302) 


I capitano, per won perdere la. probabilità 
‘li salvezza di cui aveva parlato, ernsi ritirato 


é 





Bussamo Antonietta, d’anùi 9, di Torino - [all'estremità del bompresso, dopo d'aver al 


Campo Ludovica mata. Aneera; jd, 99, 
— Girotti Marin, id. 99, di Almese, 





bandonato l'albero di trinchetto; © la per 








‘to cuore a Kingston: Nel 
afamento da lui fatto fn quell'occasione, voll 
‘spiegare il motivo per cui ostinatamente, a 


iacorso di ringra- 








[duetto intorno al guale i giornali eransi d 
vostiti n pubblicaro più d'una variante. 


‘tapitano, fo fuî allevato con molta tenorezz: 
Ra tina Zia materna, metri 
tu ome ben noto). Suo marito ern morto fi 
‘duello; il accondo. mese del sno: matrimonio 








— Rimasto orfano in tenera età, iiuse il 


È INONDAZIONI. 
la | Ti Presente del 81 nerive: 


Capalmaggiore: Sappiamo) però, per notizie 








CI (0 qui cita |trarrebba nelle acque. quella città, 
Pidrometro di Sacca, che. nelle. ore! 


|| Tufatt 
‘antimneridinne di fe 








JO è discesi 





iogunra (5,4 


positive, cho continua l'abbassamento delle come governo definitivo della Fran 
‘acque per cui si rere più facile il lavoro di 
difesa el mentre sî spera allontatnta la pos-|della Repubblica per quattro anni, ed è questo 
bilità. di nan corrosione maggiore che” seco (titolo. eser 





È Moglia Anna, jd. 48, di Casteltitovo a’ Asti, 
norva — Tarditi Agnese noto Buti 
di Villanuova (Asti), serra — Maglinno Cn- 








qualche tempo trovavasi al 
fi, +6) Anne; mia ‘a che pro? Per. proltugare, forse 
le crudeli angorcio d'una morte che lo minno: 


coperto. dalle 


terina nata Feroglio, id. 43, di Cavaglià —|etava da un istanto all’altro! 


Più 7 minori d'anni 7, 


Nascite dichiarate all’uffzio. dello ntato civite 


La imbarcazioni si 
fn profondo silenzio, soltantu interrotto dai 


‘allontanavano immerse | 


alia 
Igiunai all'età di disiamnove mani ; quel! Lungo 
‘iotoresude fa rattà 
ta così viva jinpressione, e tatto mi era ve- 
muta ia orrore la barbita usonza clio ‘avera 
‘cagionato Ja morte del mio disgraziato zio , 
(che allorguntdo colei ch'o considerar debbo 














Telegramma della Gi 


in visse i continuo Iatto finché io |quertn wattins n 5,51. 
‘Abbiamo quindi ogigi in abbsssamento to. [prima domenica di febbraio! 1878: Fhuslmente, 
itato Ja sua Vita mi foce | tale dalla antsimma pica di 1,41. 





d'Italia: 
Ficatolo, 20, oro 9 

















leggo composto il quattro nrticoli i quali do- 
'arebbero sottomettersi all'approvazione della 


-| Oggi non ci è pervenuta alcuna lettera da | Assemblea nazionalo, La Repubblica , che è 
eva riflatato il duello col isizuor Dupont, 





il'governo di fatto, dovrebbe riconoscersi 





Il sig. Thiera. sarebbe nominato presidente 





crebbe. i poteri defiiti dal copi» 

tolo V della costitazione del 1848. 
L'Assemblea, dichiarata permanente, si ria- 

0 |noverolbo per un terso ogni anno, el il pri 
to riuuoramento parsialo avrebbe luogo; la 





appena dopo la vorifiéazione dol poteri deî der 
putati eletti in quest'altimo serutiuto, PAS 
semblea. si. adoprerebbe. per dotara) il prese 
‘di leggi organiche complementari, è darebbe 











il gierno 31 ottobre 1879 
Maschi 11, femmina 8 — Totale 19. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio astronomico di Zorin 
‘a metri 276 sul livello del mare: 


31 ottobre 1879. 
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‘BOLLETTINO. ASTRONOMICO, 





minima + 6,8 
+ 194 


misurati colpi de' remi, 0 più d’ano sguardo 
‘apingevasi con ansia moriale_ verso la riva, 
nella speranza di poter finalmente scorgere 
tanto aspettato pilota, Finalmeute tu ben di 
no latinto grido arrestò quasi j battiti. dell mio 

cuore; i mariuni vi rieposero ad una voce, ed 
in battello si slancia. avanti nello. tenebre, 
tosto Regnito a. un'altro. 

— . Che nave 8 quella? + grida na nomo| 
‘che stava sul bompresso del primo battello. 

— uc Il Nettuno, e sul bompresso vi è an 
cora il capitano Starkey. 

To mi rizzai vivamente iu piedi, © con tutta 
_|ln\forza di cui era capace gridai: 

— & Cento lire eterline al priino battello 
‘chie raggimge la nave! n 

— a È la voce In figura del giovane Ned, 
‘esclama ii pilota. Avanti! Urrà ! per In ri: 
compensa! » 

Fil i due battelli si slanciarono com pari 
‘gorla senza por mente a' pericoli. dell'im. 
presa. 

Un Îstante dopo, giuuge un altro battello, 
‘ma dopo di essersi informato dello stato dette 
‘cose, rimase indietro, e caricossi una. parte dei 
passeggieri. Le nostre navi. jmmergovanei 
troppo. nell'acqua sotto) il peso del loro ca- 
fico, e la più piccola specialmente correra pe- 
ricolo, 

Gran Dio ! come furono terribili le nostre 
‘avigoscie d'incertezza durante tutto quel tempo! 
‘Appeno pesso ripetsarvi, anchio oggidi. To chiusi 











(Tempo medio di Roma); —9 novembre 1679, [ El ceSU €; col cuore palpitante tesi l'orec- 


Nurcore del Sole, ore 71 — Passaggio 

al meridiano, ore 12 8 — Tronto 54 
Nascere della Lume & 16 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 1/6 sera 





‘elio, aspettando la tremenda esplosione che a 
tatto doveva por termine. — Essa venne | — 
almeno vesì sembrommi, e balzài brurcamente 
in piedi. TI mio cervello era cost indebolito 





suo letto di morto, per fursì promettere ch 
ginimmai ed in veruia (i 
cettato nn duello, fo già l'aveva. preveunt: 
facendo & mo stesso un'itentita, promessa. 
"Quanto a ciò che ho fatto, iu: questo di 
graziato incenlio, del Nettuno , malgrado gi 
'sperticati elogi; del mio; buon amico sig. De 
‘mond, sulla vi deve essero di. straordinario 
'Aftro îo xiom {esi obe coniplere il dover miîo 








ritiat, i quali tengono per sacra 1a massimi 





banlovare la sua nave ia pericolo, DI più, i 
‘nti ‘tato Il più tristo doi vili se aressi dat 
In intima prova di debolezza alla presenzi 
dii. di: valo a dire; nelle circostatize clio 
fnisomma.... valo w dire...: n 








‘balbettò in malo: strano, e dovetto arrestarsi 
Evilentemente, eg1 
îo uom saprei dirvi se il suo imbarazzo fusa 
'eagionto dall” espressione particolare, dell 
fisionomia del signor Arguellas, che lo fissave 
în modo ‘affettuoso, 0 dallo eguardo ch'ei di 
resse alla galleria, ‘ove. trovavanai Ja buone 
‘sttiora: Argnillas, o la vaga dona Autonîa; mi 
‘egli continua a balbettare più impacciato ch 








(mettersi a sedere fra (gl 


‘spplansi o la pi 
Hckietta allegria qouerale, 


parole. 


ostauizà. avrai no-|sinistra d'Ostigl 








legli od jo apparteiamo al'una razza di-ma- 


la nia capitano deve essera l'ultimo. ad ‘ab 


Qu, il capitano arrosti come uva fanciulla, 


nina era uu abile oratore: 


'maî, quantunque la comitiva ‘contintiasse ad |cino, auautuuque non ei conoscano 
iucoraggiario per dargli il tempo. di rimetteraì, 

opo ulcune frasi sconuesse, ‘tersninò per ri. [campagne, saranno, al certo iucalcolabi eva mabconAtO: 
ra "a pid Sepsazaaro, nd eccezione dellinceglio aa [00% inlima cl'ebbo Iuago o La Piro, presso 


Mi rimane ancora da aggiungero pocle| 


(come rina seconda inadre, ani cha presso | guardia. 


je|| Mayr poricolo gravissimo; che rompa all 





a T militarive 
mente, 





ione acrive: 





ricorlo d'una piena ‘sì formidabile, Quell 





‘a [dopo d'allora cresciuta. 1a 
terra, aumentata Ja densità. della popolazioni 
e fugrandito città ‘e borgate, 





il | Le inondazioni di questi giorni hanno pr 
‘e |fra Savona e ‘Torino, per' cui l'apertura ai 
n (Gazz. di Savona). 
ni 
n PO E TICINO. 

ja || ‘Scrivono da Soumazzaro: 

je||_«Tranni dell'incndazione: del Po e -del Ti 








seminagione del grati, nulla havvi di seri 


TI Po cresce. Ora ò a 2 mietti © 01 sopra la il sto porere sulla creszione, sul modo di for- 





cora, 
perché le. neque sono tuttora irrompenti nelle 
ui 


Tramonto; ore 5 52 se 
Giorno delle Luna 2° 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Eaporizione universale in Vienna, 
Dal Ministero. di agricoltura, industria e 
‘commercio 


sotto la doppia infiuenza. di una recente ma 
Iattia e dello spavento, ch'io nvova scambiato) 
per la catastrofe le grida confuse de' battelli 
‘del! porto, Il bompresso del Nettuno era de 
sorto; da esso pendeva selo rina corda, 

I duo piloti, prevedendo senza dubbio la ca-| 
rino determinato ché 1 campioni |t43trof, 8 allontanarono dalla nave in fiamme, 


dèi vini destinati alle mostra. nnfrersale gli| Tuttavia lo nostro voci non cessavano dall'iv- 
siano inviati in tempo utile per giangere n|0otsggiarli.. Tutto ad un tratto, dalla ativa 





‘Roms non' più tardi del 15 novembre prossini 
verturo acciò gli siano assoggettati alla de 
gustazione ed anali 
sita Commission 














innalza va gran fiamma; un'orzib 
faione si udì, Jo caddi,, 0 fuì rovesciato, non 
‘Por opera. di una appo:[*0 come ; la scfaluppa fa acozsa come se forse 
o che vista l'importanza [stata presa in na violento vortice 





esplo- 


‘poscia 


dell'argomento le' speso di ‘spedizione dalla |ve22 il sibilo ed il rasaore de' aumeroai corpi 
sedo della Giuata a Roma non saranno n co-|slauciati a grande altezza nel mare; posoîa 


rico degli esponenti. 


[n quell’abbegiisnte chiarore, a quello spaven- 


Nel rendere di pubblica cognizione cetale [109 fragore succedettero il alleazio sd unn 
provvedimento la Giunta locale ‘invita i con-|Ptofonda oscurità, In mezzo alla quale non si 
‘correnti ad uniformarsi al disposto della pre-|poteva nemmen distinguere il proprio vicino. 


cedente circolare ministeriale del 6 ngosto ui-| 


Questo allenzio fu interrotto d 





leune grida 


tino #corso, ‘consegnamdo cioé. quest'uffiio |ch* partivano da uno dei battelli-piloti: tatti 


‘nove bottiglie delle capacità di ci Re ero ie Tola 
8 n Siren cn iO | rontre vive acclamazioni manifestarono al bravo 


per cadima delle qualità di vino che futen- 








dono presentara alla Esposizione per essere |coPÎtano quanto (eravamo felici. di saperlo 


dre di beso seelte ‘a sorls ‘o tosto. spedite n|®SIV0! . 
zen || Merkora dopo, ci 


Roma per la opportuna disamina, rimanendo 


ravam tutti felicemente al 


Je altre seî presso la Camera. per essere poi|{eM; — ©:siccome la nava ed il carico erano 
‘trasmesse a Vienna qualora ne sin stato fa- Ron oe ea Dai calo ni 
vorevole il‘ giudizio della. Commisione cen:|cl vera mesi in:così grave pericolo fu un'ab- 

£ 028" lhastanza considerevole perdita per Ju Sociotà | 
‘anonime d'assicurazioni. 


trale. 
Torino, 80 ottobre 1879. 


dî vino sul volto del ereolo di Cuba. To non 
‘so più chie cosa sis accaduto del ag. Dupont, 
e, por dire il vero, nun me no sun guari oc: 
‘otpato. Tl Inogotenente Arguellas è ‘arrivato 
‘al' grado di maggiore; almeno io suppongo 
(che debba essere Îl maggiore di questo nome 
quegli ‘che i giornali ‘dicevano essere stato 
farito leggermente nella epedizione del filibu- 
tiero Lopes: - 


gate ora? » 





TI capitano Starkey da ‘lungo tempo si d|ii dani delle campi 





mazione e sullo attrituzi 
In Camera, 
Tale è in sostanza (il progetto presentato 


di una seconda 


cittadini lavorano. euergica-|dal corrispondeute auiouimo della Presse, e che 


(dicesi sostenuto, dalla maggior parto degli or- 
‘gani del centro destro, di cui pare. albia e- 


|A proposito delle attuati iuoudazioni 1'Opi-|sattamenta riasminto le teudenze. 


Il Fottrnat des Debals dice' che un tal piro: 


Nun crediamo che in questo secolo si abbia |getto merita d'essere preso in seria consite- 


o | razione, nè maschera di sollevare le più vivo 





‘del 1801, 1910 e a ‘0 furono tremende ; nei | discussioni usi circoli; politici. 
1810. sì chliero a. depivenre ben quarinta rotte 
'àî argini, ma l’inondazione non ‘ha. coperta 
i [un'estensione si grande di enolo, nè aveva|nerra, che stava per toccare 1a. stazione di 
‘a| potuto recare dauni così rilevanti, essendosi |Satit:C1 
roduzione della 


Teri l'altro nl convoglio provenienta ‘da Gi. 





e (Lione), si fece um brutto tiro, 
Mentre passava. presso il Granl:Camp, si 
o | eoplosa in colpo di fucile contro Ia losom 
tira, che poco: mancò non uccidesse 51 mai 

. Dopo l'archibugiata, una trinposta di 
sassi ni scagliò contro il convoglio, Per l'o- 












‘otto nlcini grati usi lavori. della. ferrovia |scurità della notte”non sì potè! scoprire lau: 


[ture o gli autori dî questa aggressione. La 


* | 'eseroizio, ne verrà. probabilmente ritardata, |iatizia informa, 


L'INCIDENTE DI LA FÈRE. 
SI dà questo titolo ad nn fatto, non certo 
‘dl gravissima importanza, ano che tittavia 
provocò tina nota del Fotrnal officiel. 
Ecco di che si tratta. 
L'Independance lelge di questi giorni a- 
‘veva raccontato i particolari di unn convera 





|a ufficiale superiore. della guarnigione, nella 


Alegrazie, ma più abbiaso verso Pavia e pro: |981e um altro ulleale superiore, addetto allo 
irta mentò ora il Ticino sbocca nel Pos olre|st%t*mnggiore della guerra, avrebbe eeposto 
me. mule quali la furi [cet® Mee politiche piuttosto strane, mettendo 


stabilito nell'Avaoa, ei dona Antonia cra sj [delle acquo avrà. trasportato; con sé, per dei nanzi Il nome dello stesso; ministro della 





chiama misi 
‘sono ‘già. vennti al mondo, © son molto telli, 


Starkey. Tre piccoli Starkey [chilemetti, strati di ghiaia è sabbia per 
tezza di ua metro 0 più, vi sono delle vittime 





[guerra 
La nota del Journal Officie2 naturalmente 


[el il loro rispettabile genitore è in; una posì:|ey® dire di molti, iu certi paesi como a Ver.|tmdo a smentire il fatto; ecco pertanto come 


one invidinbile. Però, /qunntnugue  domici|ro 





Rea, Pancarana, Morsano, Rnbattono, è |È, itéeaments narrato. dal foglio. Tubietter 


lato in paese atrauiero, egli è' tuttora, ‘no |uta cosa che, fa spavento il sentiro quei: po-|l#% #eetatei 


‘sono corto 


un (così. buon Tugleso el’ un|veri abitanti chiedere soccorso dalle finestre e 


Domenica scorsa, g'orno delle elezioni, presso 


i i n fl colonnello Erisssc |, comandante jl 17° reg- 
così leale mddito della regina Vittoria, come [per taluni invano perché iu certe. contralo Ù 
Ho era in quel giorno in cui gettò un biechier|l'acqua vi scotro così rapida da sembrar ji |E'mento artiglieria, trovavansi ruccalti a monza 


+ E voi, signor novelliere, como ve la pas: 


— Oh per me... la va d'incanto. Grazi 





frangento at adopi 
cora a quei miseri, tottaria por que s 
Ativano o pure toppo tardi; ché l'igpeto|PUsdrons Gongis , il capitano Bellier ed i 
della corrente ba giù trascinato. quegii info-|[uoEvtenente De Ganaz; il sig. Rigault capo 
Îici nei suoi vortici colle loro crollanti abita-|59®%ltone d'artiglieria. della mobile durante 
zioni. In uno di questi paesi. rovinarono 
Hat 17 caso din. colpo, sepellentovi 2a 21 La. Fre nel 1970; (il colonuello More] 
persone. » 


ae del Aome, È quantunque fa tale |PAPveobi utili, 
Eliot SI adopenas att nie milieu Ale ria Picot de Lapesronno , il laogoteneate co: 


‘nomi 











Leggiamo nell Presente di Parma del 31 
Teri verao le ora 6 pom. nvrenno. allo sta- 
'ziono uno scontro fra il treno viaggiatori che 
Tori mattina (90) il Consiglio. superiore delle | Vitne da Bologna e quello merci che, mano; 
Benca Nazionale ‘Toscana in coerenza alle de- 
liberazioni vinte dagli azionisti nolle adunanze 
geuerali del ‘17 0.92 corr, si è adunato in 
Fireuzo ed ba proceduto alla proposta di no- 
‘inina del Direttore generale della, Banca nella 
‘persona dell’onor. signor senatore conte Cam- 
‘bray-Diguy. Talo proposta: sarà. senza indugio 


‘vrava sulla stessa linea. 

Nessuno del viaggiatori rimase'offoso e solo 
pi ebbero guasti alla macchinn e ad ‘leoni 
vagoni. 


FRANCIA. 


Per la Giunta locale 
1 segretario Fennino, 


Un servizio d'argenteria fu presentato al ca- | 
pitano Starkey in tn pranzo pubblico, datosi in 





tendosi nna mano sul petto dove sotto 
panni ci teneva lo carte , rispo 
rente 

— Ci sono. 

— SÌ ? davrero? 






il — Questa sera medesima... Finito che 


cupa- [avremo di darcene mna buona satolla an- 


‘dremo & prenderli. 
— Dove? 
— Dal liquorista di via 





‘Là tro. 


Egli trasse fuori l'involto che avova|veremo chi ce li porta. 


‘fatto malamente di quelle lettere, quand 
s'erano sparse cadendo, e lo mostrò all 
donna, 

— Guardale qui. 

Rosalia battè insieme le mani fento: 
mente o mandò un grido d'esultanza 





— Eà allora stiamo allegri... Che cosa 
mi vieni ‘innanzi con quella faccia da| — Non ancora 
Prenderemo i bezzi e vo- 


mortorio 2... 
gliamo fare una baldoria, nna daracca di 
non dirsi. 





jo| Quando uscirono dall’osteria , Giacomo 
nera già cotto per bene; e ln sua com- 
‘pagna, spingendolo a' bere; pareva averi 
‘avato proprio in vista di ridurlo in tale] 
‘stato. Entrando nella bottega dell'acqua-| 
vitaio, Rosslia domandò subito : 

— È venuto qualcheduno a cercarmi ? 
rispose il bottogaio. 
— Una bottiglietta di, cognac. 

la| Sedettero e la donna fece tracannare 
al suo compagno due 0 tre bicchierini di 





‘mina definitiva. 





Giacomo l'arrestò abbrancandola alla gon- 
nell 

— O0A! disse 
|voglio esserci ancor io.. 
[mani che s'ha da rimettere, 








parla piano. A momenti ti chiamo, 
E passò nella retrobottega. 
— Riuseito? le domandò subito Bar: 
‘haba con tono vibrato. 

— Si signore, 

— Chi lo ha? 

— Lai 
dove sedeva Giacomo. 

— Va bene. I denari sono qui. 
— Lo chiamo? 











— Zito! E feco per allontanarsi ; mal 


al ricevere. del morto| 


— Sfido! Non hai tu.le carte?... Ma 


— Ed accennò alla bottega 


trarmessa al competente Ministero per la no-|teta anonima ‘una specie di programma co. 


‘titazionalo (che eccita naturalmente l'atten: 


‘undici ? 
— Si certo: o qui, od all'Albero fio. 


È nelle mie |rifo non mancherà di venire. 
— Prendoto questo biglietto, glie lo|Giscomo, per uno di quei caprieci du 
‘àarete, dicendogli che l'ha portato per [ebbro e coll'inaistenza cheha simil gente, 


lui un omo che vi è affatto sconosoluto. 
E frattanto, eoco per vol che vi aleto a. 


‘commesso. 


‘donna, che sorrise graziosamente e mani 


‘cosa per nn uomo così generoso. 


zione del publico. È questo na progetto di 


Mlescette: nn bicchiero colmo di nna di [seguito dell'acquarzente. 


quello bottiglie, 


Non andò guari che entrò \jl ciabat- 


— Intanto bevi chè hai bisogno di rin-|tino trovato da Tonio in compagnia di 
francarti, pulcin bagnato che mi sembri. |Giacomo e della Pacciochina, e sotto i 


‘A seconda che venne bevendo e man-|panni del quale noi 





ppiamo chi si na: 


giando, la cupezza svaniva dalla faccia [scondesse. Egli foco un cenno d'intelli- 


ed anche dall'animo, del legnainolo : 


ad|genza a Rosalia, 6 





inza fermarsi andò 


ma panto, inoltato dalle parolo © dall'e- [diviato nella retrobottega. 








sompio della donnaccia, si diede a sghi 


gnazzare e sl vantò di quello che aveva |Giacomo : 


fatto, 
— Ma, a proposito !. eselamò poi 








La donna si alzò e disse sotto voce a 


— Aspetto un momentino.., 


uomini ‘© sono gente capace di qualunque 
cosa, 


— Un momento. E quell'altro affare?) 
— Tutto combinato. Ci ho i quattro! 


— Forse sarà per domani notte. 
— Sono pronti per quando si sia. 


— Questa bottega domani starà aperta|che non parve essergli spiacovol 
tutta notte; vengano qui all'una; 86 0c- 
corre saranno chiamati, ‘se. no. avranno 
[nno sendo a testa pel loro invomodo, 
le saranno posoia avvisati per. un'altra 





1 6] — Che cosa c'è? domandò l'uomo: è 


questi promessi denari quando vengono ?|venuto l'indivifiuo del quibus? 





volta, 





— Saranno contentisalmi. 


‘aprì @ conobbe da chi era scritta, 
[enna gli 
con cui comincia» 
uma lettera di Mazzini. 
|Egli piegò vivamente di nuovo le due 


‘Barnaba l’interruppe. 
— Ora chiamate pure quell'altro, 
Giscomo venne, diedo le lettere, rico-|àemmo , quando Tonio fu sopraggianto, 
Vette i denari, che contò con_ gioia da 
(ebbro, che si piacque di far ballare sulla |lettere.che la fortuna propizia gli aveva 
palma della mano. Barnaba nel guardare [poste in mano, 
l'involto dello carte ebbe una sorpresa |certo, potevano essergli di gran giova» 
vide | mento pel! suol intrighi politici. ‘ Si recò 
la lettera diretta a Francesco Benda, In|dunquo diviato a cass, ‘©. prima ancora 
in|ai spoglinrai degli abiti ciabattineschi ao- 











Itarono egli occhi le. paroli 








‘= Ti mando copla di |Marlo Tiburzio a Francesco Bandi 
n La copla c'era. | leaso avidamente. 


cioè :-ilgeneralo d'artiglie- 


lonnello del 17° d'artiglieria Delnttre, il capo 





ls guerra, ed uno dei difensori improvvisati 


(direttore dell'arsenal d'artiglieria della Fare, 
l finalmente il personaggio in' onore del quale 
‘aveva Jluogo il pranzo , luogotenente colon- 
‘nello Fabre, dello Stato-maggiore, aiutante di 
[catîpo del ministro della guerra, nttnalmente 
in congedo temporario. 

La conversazione entrò ‘graditamento nol 
(campo della politica; il colinnello Fabre, dopo 
lina perorazione tendente n perstadero i snai 
‘nditori che al Ministero della guerra si con: 
(iderava Ja eituazione. presente come affitto 
[provvisoria, nel senso della: Repubblica; di cui 
egli era ben Inagi dal volor dirsi partigiazo, 





LaPresse pubblicò, sotto forma d'aria let-|coal conchiuse 


«Il Ministro ‘della guerra non la pensa 
- [certo diversamente, 
« Quindi egli è desiso di non rifutare, di ac- 








— Sapete vol dove trovare quel Tonio |carte, le rimise: nella bustina, 6. questa 
tappezziere, di questa sera, prima delle [si pose da parte in nna tasca del petto; 


le altre lettere cacciò, nenza. esaminarle 
- | dell'altro, nella saccoccia del pantaloni. 
[Avrebbe voluto partirei subito di 1A, ma 





. volle bovessero insieme la zozza. Rar- 
- [naba s6 ne schermi per tn poco, e l’altro 


doperata così bene in quello che vi ho|facendo un chissso indiavolato sine di 





indurlo alle sue voglie; egli credette più 


‘Pose un rotolo di moneto in mano alla |spediente contentarlo ‘e abrigarsene pol 


- quando l'ebrietà lo. avesse del tutto in- 


festò con calore la sua riconoscenza e la |torpidito, cosa che non avrebbe tardato 
isna buona disposizione a far qualunque |ad arrivare. Venne adunque nella bottega, 


‘i finso più ebbro del suo compagno, con 
larte simulò di bere e non jngoid pure 
na goccis, 0 so no tirò via, come. ves 





Era curosisaimo di leggere quelle duo 





che, importantissime di 


le (osso un lume, trasso fuori la lettera di 
è 





(Continua) Virrono Bensezio. 








| 
! 








cordava Jergamento a lutti. gli nfiajali che 
gliene faranno domanda, il permesso ii recarsi 
a presentare i loro omaggi all'imperatore Na- 
polcono III, come pure ai principì. d'Orliane 
ed al conto di Chambord; ina egli è ferma: 
mesto ileciao a non tollerar che alcun membro 
dell'eseroito faccia, atto di presenza alla dimo- 
atrazioni di Gambetta o di qualunque. altro 
rappresentanto della Repubblica radicale, n 
Tu seguito ad. alcuno osservazioni del si: 
“guor Riguult, che nella sua qualità di bor- 
gheso era il più indipendente usi convitati, il 
colonnello; Fabre soggiunse 
x Ma, signore, lo apirito dell'armata é ©> 
x stile alla repubblica. Noi, che al Ministero 
« dolla guerra siamo ili grado di esserne beve 
formati, nol soppiamo che se l'imperatore 
vi sa 


















«rebbe accolto cou entusiasmo! » 

11 luogoteneuto colonnello Delattra protestò. 
Il colonnello Fabre non cessò pertauto d'iusì- 
‘stero-uelle sue rivelazioni 

Un altro passo verso la nalficazione. ger- 
mabica: 

Li'Armec- Verordanags: Blatt (gì 
cinio militare) di Berlino aununzia clio i corpi 
bararesî, sasconi, viletemberghesi, bulesi ed 
altit continzeuti ‘ccufedorati (vassalli) dell'Zn- 
‘ero d'ora in poî sono obbligati: di associare 
nelle Joro bandiere e steadarti ai lore colori 
particolari i colori priesaiani. Un altro Necreto 
porta cho i sudditi: bavaresi possono fare il 
loro servizio militara nell'esercito prossiano € 
reciprocamaite i mlliti prussiani possono ser- 
vino noll'armata bavarssa, 














Il'clolera 3 sospinto a Pesved in: 9 giorni 
ha fatto 14 vittimo. Si dico che no sin causa 
l'acqua cattiva e ln pessima, stagione. Siamo 
‘anche informati che: non ano state prese le 
aglite precauzioni, per cuî nom è difficile che 
pei graudi rapporti che esistono fra Pest o il li- 
torale dalianto il cholera si faccia ‘strada al- 
l'Adcintiso 6.il nostro Goveruo non farebbe 
male (a prerdere qualche provvedimento. 

Leggiamo nol Morning Advertiser, che. il 
carbone hs subito un ribasso, L'asanciazione 
‘del Steam Coalonera, Società dei proprietari 
«el! carbone: da vapore, riunì i suoi membri a 
Cardift e votò, dono una Innga discussione, 
una dimiunzione di prezzo di sei scellini. per! 
tonnellata. 

Tale decisione fu presi 











in previsione d'un 


tibisso genorale del prezzi del carbono in tutto 
il paese. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Questa mattina non abbiamo, ricevuto 
il corriere di Roma. Fore 
guasto sulle ferrovie è cagione del ritardo, 





Ieri sora col diretto da Milano  giun- 
‘geva in Torino la granduchessa Costan- 
tina di Russia. 

INONDAZIONI. 

Questo flagello cho la bellezza del tempo di 
cui noi godinmo da parecchi giorni ci faceva 
sperare cessato, contiama ancora ein propor- 
zioni dolorosissime, Il dispaccio. che annurila 
la invasione delle acque nella città di Sbr- 
mido ci fa chiari quanto sia ancora da te- 
morsi: la forza della piena. 

È vero che da. Ostiglia giuugono notizie 
pì rassicuranti; così pure da Casalmaggiore 
wu telegramma di ieri avnuuzia un deoresti- 
mento delle acque. 

Il comune di' Gonzaga $ tutto sommerso, 
— Molto caso sono crollate, molte altre si 
timo cho crolleranno; però l'acqua va decre- 
scendo, 

Il comandanto del 4° battaglione 7° regi: 
mento bersaglieri, di servizio per l'inonda- 





qualche nnovo 


zione, ha restituita 1a somma di L. 100 che 
il mublcipio di Mantova avea inviato a quel 
6Orpo como gratificazione. 

‘A Sustinento oa Governolo farono' disposti 
‘appositi forni che lavorano senza posa e ai 
spediscono viveri da Mantova ogal giorno. 

È giuito sl Comitato centrale di benef: 
(tenza in Aluntoa il seguente. telegramma : 

« Da Napoli, 29 ottobre. 

= Anprendo essersi la Deputazione provin- 
‘4 elals (di Mautova costituita in Comitato di 
% soccorso el gravissimi dani causati dalle 
«i inondazioni. 

«Dividendo il più vivo: rammarico per tanta 
« sciagura, pongo adi Ii disposizione lu somma 
x di lire quaranta mila. 

« VITTORIO: EMANUELE. 

— La Guzzetta di Parma reca in data di) 
fori: 

CI scrivono da Casalmaggiore che continua 
ll panico della pepolazione, quantuiqua to 
etato delle coso atmbri di assai migliorato. 

Per rincalzare l'arigino minacciato e far re- 
Asteriza allo covrosicni, cltre ai materiali di 
ilemoliziono dî 5 cane'e 2 chiese, per ciù © 
Aprestamento atterrato, venuero a quest'ora 
gittatì nol fune 52 mila succhi. 

pretendo che parto di questo materiale si 
regga tra lo acque per cui non debba riuscire 
Mifiile il ricolmare jateramete la corrosione; 
ma chi ci scrive non è persuaso della verità 





























I buoni risultati che si ottebgono sono. in 

‘assai parto (ovati al'61° reggimeuto fauteria, 

giuito iori da Cremona, pestosi subito nl o- 

pera inlefcasa © bene ordinate, tautocli nolla 

Hola serata di ierî potè affondare & mila anc- 
pieni di materiale, 

Informazioni da Lodi ci fauno sapere cli il 
[20 l'Adda inondd) quasi tutto il territorio del 
‘comune di Cantonada: non ostauta il contiano 
‘anmento delle acque, finora non segui alcuna 
‘liograzia. Gli abitanti sì sono riparati nella 
‘initima frazione Camatta di Chignolo Po, in 
ista dell pericolo che' qualclie casa. possa. ro- 
Viuare per l'altezza delle acque cho ‘le s9m- 
ttergono. 

Lia maggior parte di quegli abitauiti. scno 
In misesole condizione, e quindi in urgente 
bisogno: di soccorsi, specialmente cibari 

Î sottosprefetto di Lodi provvede. giornal- 
‘mente eoli'inviarvi sufficienti razioni di pane. 

FRANCIA, 

Martedì prosiimo si leggerà nel: Consiglio 
do" Ministri la prima parto del Messaggio del 

ignor 'hiera, che. riletto lo relazioni paiti- 
‘che del Gorerno francese colle. Potenee è 
stero, 

Il Ministro degli affari esteri ‘in dato allo 
stampe il Libro Giallo, che conterrà, dicesi, 
i dispacci scambiati col Gorerno prussiano in- 
torno allo sgombero, | dispacci scambiati fra 
i Governi belga, inglese, italinzo, 
svizzero, intorno alla revisione dei trattati di 
‘commercio, i dispacci scambisti col Governo 
(greco: per l'affare del Luurium, ed infue i 
‘dispacci scambiati colle vario potenze. d'Eu- 
ropa sulla questione d'Oriente, 

Il Salut Public afferma che, pet misura 
‘amministrativa, farono proibite lo adunanze 
delle delegazioni operaie. convocate in occa- 
sione della. Mostra ‘universale di Lione. 

‘Sono giunti a Parigi ieri l'altro l'escra e 

‘ex-regina di Napoli. 

NUOVO, PRESTITO 
DELLA CITTÀ DI PARIGI. 

Il Rappet pubblica il testo dal progetto del| 
nuovo Prestito municipale che 11 prefetto della 
[Senna deve presentare all'Assemblea. nazio- 
ale. 

L'articolo 1° prescrive chie, debbs, consoli. 
‘darsi ‘una somma di 88 milioni, compesta, fino 
‘a concorrenza, di 50,405,000 franchi : 1° di 30 
‘milioni, parte del de/icit dell'anno ; 9* di 14 


























rilioni di buoni della. cassa del lavori; 8° di 





6,405,000 franchi del debito immobiliare, e per 
il soprappiù della prima annailità 0 dei pro: 
dotti ricavati dalle negoziazioni dell'impre- 
tito, 

L'art. 2 autorizza il prefetto. della Senna 

ad emettere per vio d' aggiudicazione pubbli 
‘ca, nella forma ‘’aso, Ja quantità di obbliga» 
‘ioni rimborsabili a 500 franchi în 50.anni ; 
broduttive di 95 fr. d'interesse annuo, per 
rodarre a somma di 54 milioni. 
L'art. A infine preserivo cho il mazioni 
‘lol debito fnituaote della città di Parigi, 
dopo ciascun periodo di versamento , sarà di: 
minuito di 10 milioni, e dopo l'ultimo, rimesso 
#90 milioni, 

















Un telegramma da Nuova-York, ja data 
del 99 ottobre, ai fogli francesi, dice: 

“ In seguito alle domanda, fatta. dal Go- 
verno, franicese; il presidente Grant aggiornò 
la proclamazione del decreto che inipone:uua 
tata differenzialo dol 10 010 snile merci iu- 
Dortato negli Stati Uniti da navi francesi 
Provenionti da altri paesi ‘all'infuori della 
[Fraucia, » 

Il Congresso americano già da lungo tempo 
vera stabilito uu'imposta del 1000 sulle 
tici trasportate in America da navi non 
Mnericano; ma iu pari tempo arora nuti 
sato il presidente della Confederazione a trat- 
tare sullo stesso pieùo delle navi americane, 
‘quello navi di estere potenze cho avemero ac- 
(cordlato alla marlneria dogli Stati Uniti lo 
stesso. vantaggio. 

TI trattato fravco-americano del 1666 n- 
yeuilo ammesse lo navi americane nei porti 
francesi, sullo steso piedo dei legni nazionai 
‘Questi godevano îu America della reciprocità. 
Ala quando l'Assemblea nazionale abrogo il 
[deoreto del 1586, 1l presidento| Grant. rientrà 
‘o'terminì generali della leggo o ristabili la 
sovrattssa del 10 0/0 senza che: per ciò do- 
Yesse consultare il Congresso; 

Dal citata telegramma risulta però che il 
Governo francese avrebbe otteunto una tempo: 
raria sospensione, ina fino a quauido durerà? 

















tori. 








CRONACA NERA 
= 

Nella notte del 30 al 81 alconi ladri pene: 

trarono, mediadte chiavi false, nella fabbrica 

del signor Carleri Michele, derubanidolo di 100 

chilogrammi di colla fresca e dodici reti 








‘gati 





BISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STETANI) 
Nuova- York, 30. ottabr 

In seguito alla domanda del ministre 
francese, Grant pubblicò un proclama che |sti 
‘stabilisce il: diritto. differenziale del 10 
per cento sulle meroi importate in Ame- 
fica sulle navi francesi, 

Madrid, 30 ottobre. 

Sagasta, benché non deputato, difen- 
‘derassi' nel Congresso. Egli ed i suoi col- 
leghi ricevono molti visitatori, che vanno 
‘a dar loro una speciale testimonianza di 
interesso. 








Dublino, 30 ottobre. 
Ieri a Wexford si ebbe un morto di 
cholera. 
Parigi, 51 ottobre, 
Il Journal officiel pubblica una prote- 
lata di tutti gli ufficiali presenti al pranzo 
di Lafère contro il racconto dell'Indé 
\pendance delge. Gli ufficiali smentiscono 
formalmente le. perfide insinuazioni 6 le 
‘calunnie inventate dall'autore di quel 
racconto, 
Venezia, 31 ottobre; |getto. 
Un telegramma al Yemyio dice che Ser-| 











York all'Avana, 


dopo ottenuto il cons 
Il trattato resterà in vigore finchè sarà 
'Spirato il trattato coll’Austria, 


olè un nuovo Gabi 
desima mi 

Soggiunse che l'Imperatore continua 
essero persuaso della necesaità. di questa 
legge, e dei principii sviluppativi dal 
Governo. Annunziò che qualora la legge 
venisse respinta, le 
ed ‘aprirassi una nuova a cui sarà pre 
[sentato immediatamente lo. stesso pro- 





Te masserizie, i grani, il. bestiame. 
[danni sono incalcolabili. 


Ad Ostiglia il pericolo è: cessato; i la-| — 
vori per la ricostruzione del franato pro- 
cedono alacremente. 


Parigi, 31 ottobre. 


Ta acque della Saone o del Rodano 
lono notevolmente cresciute. La diga di 
‘Commanderi è rovinati 


Bordeana 





BI ottobre. 


Teri il banchetto offerto ai deputati 
conservatori della Gironda aveva un ca- 
rattere di dimostrazione monarchico-fa- 
|sionista-costituzionale. 
ziati discorsi , affrettando coi voti ill 
giorno in cui sì potrà bevere alla salute 
del Re e dei Frincipi della Casa di 
Francia, 


Londra, 91 ottolre. 


Le divergenze! fra il Brasile e la Re- 
pubblica Argentina sono appianate 
relazioni diplomatiche vennero. riprese. 
Il trattato fra la Repubblica Argentina 
ed il Paraguay, relativo alle speso di 
guerra per l'affare: della! frontiera, sarà 
Sottoposto ad un ‘arbitrato. 


Roma , 91 ottobre. 


La Gazzetla Ufficiale pubblica il de: 
ereto che conyota il Parlamento pel 20 
‘novembre. 


Niova York, 31 ottobre. 


La nave Missora, che andava da Nuova 
s'incendid durante la 
tempesta alla vista di Abanco. Dodici 
persone si sono salvate, 80. perirono, 
tompreai tutti glì ufficiali 0 25 viaggia: 


Londia, 81 ottobre. 


nville, rispondendo alla deputazione 
della Camera di commercio di Manchester, 
‘dichiarò che, avendo Thiers furto molte 
‘eoncessioni, il. Governo credette. dover| 
terminare, nell'interesse del commercio; 
le trattative pel trattato commerciale. 
[Soggiunse chela tariffa del 1860 rimane 
nzn cambiamenti, ma la leggo dol 
1866, relativa ‘alla navigazione, è abro- 


L'Inghilterra potrà {imporre i. diritti 
‘che vorrà sui vini, carboni ed altri og-| 
‘getti d'importazione e di esportazione. 
La Francia potrà aumentare ogni impo-| 
dandone avviso sei mesi prima, e! 

s0 dell'Inghilterra. 





Berlino, 31 ottobre; 


Camera dei signori. 
Prima di procedere al voto definitivo 
della ‘legge sulla riorganizzazione dei 
Circoli, 11 ministro Eulemberg dichiarò 
‘the, nelle presenti condizioni, l'attuale 
(Gabinetto non darà le dimissioni qualora 
la Camera respiagease il progetto, per- 
tto, avrebbe la me- 





ione. 


seasione verrà, chi 





Terminò dicendo cha il' Gabinetto im- 


‘mido è completamente inondata; l'alterza|piegherà allora tutti i mezzi costituzio» 
dell'acqua arriva ai primi piani dello 
case, Lavorasi attivamente per salvare 


nali per far approvare questa legge. 
Dopo alcune dichiarazioni di Reztow , 


Nessuna vit: 


Farono pronan: 


1[Mranster 6 Hassalbach procedosi alla vo- 
tazione nominale. Il progetto viene re- 
pinto da 145 voti contro 18. 


FATTI DIVERSI 
= 
Procerso per duello. — Leggiamo 
nella vazione del 90: 

Teri foattinà avanti il tribunale eorrezionala, 
‘li Firenze veniva trattata una camma, ove f- 
Boravano como impntati duo distinti gentilao- 
mini della noetra città, il conte Alberto della, 
Gherardesca © il signor Giulio Valentin 

Prestedira 11 Tribale il gl 
'Sorzi; fuuzionava come. Pubblico Mimibtero 
l'avvocato Conforti; erano, difensori degl'in= 
colpati gli avvocati Samminiatelli e\Seetinî= 

SÌ trattava di no dnellò. 

Tuterrognti l'un’ dopo l'altro gi'iscoipati, 
confessorono che la partita d'onore della quale 
5000 chiamati al ender conto avanti la Giu- 














Je | tizia, aveva avuto tuogo alla spada il. primo 


maggio decorso in: una villa prossima a Ma- 
jazio; che rosultato. del duello. fra loro come 
Vattuto fu nna leve ferita rportata ali 
braccio ital conte; della. Gherardesca; che: iti 
‘morente della sfila era stato ta leve alterco: 
avvenuto ad nua festa da ballo data nell'a- 
prilo dalla principessa Cardlati-Fethcu, Esa- 
minati quindi i quattro testimoni Tn causa, 
‘dito le difese, _il ‘Tribunale, ‘stile concordi 
‘eonclusicni dell Pubblico. Ministero, proferiva 
funw sentenza, nella quale ‘si ornduonava 
U conto della Gherardesca ad nu'amio d'esilio 
particolare e îl aîgnor Valentia a 8. msi di 
carcere da eaplarai in una fortezza del Regno. 









Londra. — Da una statistica tests pube 
Blicata apprendiamo cho i lavori d'ingrani- 
mento di Londra non s’arrestano maî: l'at 
‘mento noù lin limiti, II diametro. della 
tocoa ora i. 11 chilometri, quasi. la distan 
cho cerro da ‘Torino a Sau Maurizio, Negli 
ultimi 10 sun ai costrassero 40,000! case, che 
formano nuove vie che invadono le campagné. 
Londra conta ora circa 11,000 vis, 











Notizie di LivIngstone. — Il dott. 
Livingatona scrisse da Unyanyemte in data 
del 1° luglio acorso una lettera a lord Gran: 
ville cho troviamo nei giornali ingieaî, 

In questa lettera _il celebre viaggiatore 
parla delle sue prossimo escuraioni e del suo 
desiderio di visitaro il Bassaugo che non è 
molto distante dal paese che dere traver- 
(sare, 

MH paese montuoso di Bassango é interes- 
santo epecialmente per il colore della sua po- 
polazione. 

Cinque generazioni or sno, ua uomo bianco 
‘arrivò in quelle contrado cou sei dei suoi com- 
[pagni che peritono tutti. Il capo della ‘caro- 
Vania per nome CAarwra rimase in quello mon= 
tagno e diventò alcuni tempi dopo il capo;e- 
letto del Baseauigo. 

Alla teras gonerazione il Bassango. posse- 
‘deva già sessanta discendenti maschi iu linea 
'alrettà da Charwra ed un numero quasi u- 
[gtalo di discendenti femmino, 

Questo numero s' accrebbe maggiormente 
d’altora in poi. 

Tatti i discendenti di Charura sono consi- 
‘derati come di sangue reale ‘0 sono. fucili» 
riconoscere dalla collana di corallo, che essi. 
soli hanno diritto di portare, Una coss rimar- 
chevole aî è quella che il colore di questi di- 
icendenti è sempre bianco e rammemora quello, 
del fondatoro della dinnatia, 

Il dottore Livingstone ora alla vigilia dalla 
sua partenza 6 fuveva calcolo di essere dî ti- 
torno ad Ugidgi fra otto me, 











ee _ |; 
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7Avy. Maurizio Beretti |touietta 
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ì 9/15 per'6 tocca: ; profila nella ema dl | ita sul debito fosbiica asino 
4 n ‘ls poni ihg S' pesi crotesii 0 L. 1 20. Hadieto signor Qativo contro Mac | sum. 60609; di ance 1% 290 dita 
4 gforino, via S. Domenico, +9. |sei pacchi Li 8. Crema di Ì, buonissima. vera Giuseppe, ll sunnominati Fer: |mallaveria ‘da esso. prestati nella 
i Line GEL 89 DIE Itri na ta nn dir RL elena  Lripogiana Ora ero fratelli) Gurlo Rivale ed it): | profeta di ici GUIA di metti 





\milioni) da’ collocare ‘a muta! 


e più che qualueque altro sapone, Prezio Le 5 #1 chi # ese: 
Sorta ivta a allinterese del 60 por ogst 10 


ve og 100 grammi» 
cqua Alpe Apenniti di Fifesza n L. 1 1a boccetta, 
Portici della Fiera, dirimpetto al pegorio Panighetti, N, 22. 





1872. Mondovi, 13 ottobre 15 


n Marco uariere Ambrogio Rovere p. c. 
fiesso Ja Gorta. di Gas 


‘4005 ione, Torino, Tip, 0, Favala a 0° 
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